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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 767

Ricollocazione organizzativa del “Servizio Legi-
slativo” della Giunta regionale e rimodulazione
funzioni del Servizio Relazioni istituzionali e
internal audit.

L’Assessore al Lavoro, delegato alle funzioni
assessorili in materia di personale e organizzazione,
sulla base dell’istruttoria predisposta dall’AP
“Organizzazione”, approvata dal Direttore del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione, riferisce:

La Giunta regionale con deliberazione n. 1112
del 19/5/2011, collocava il Servizio Legislativo alle
dipendenze dall’Area Organizzazione e riforma
dell’amministrazione, a seguito della contestuale
cessazione dell’Area Presidenza e relazioni istitu-
zionali;

dopo circa due anni di attività, valutata la forte
connotazione di sostegno alla predisposizione di
norme e regolamenti pluridisciplinari, si rende
opportuna una collocazione più idonea del predetto
Servizio.

Per questa ragione la Conferenza di direzione,
con decisione n. 4 del 14/01/2013, in atti, ha appro-
vato quale collocazione utile del Servizio anzidetto,
il Gabinetto del Presidente della Giunta regionale.

Ulteriore necessità organizzativa rappresentata
dalla Conferenza di direzione del 27/02/2013
attiene la ridefinizione delle funzioni assegnate al
Servizio Relazioni istituzionali e Internal Audit nei
termini sotto riportati:
- Promuove e partecipa ai processi di formazione

della normativa europea e nazionale, coordinan-
done il recepimento e l’attuazione a livello regio-
nale;

- fornisce il supporto tecnico necessario ad una
adeguata partecipazione delle strutture regionali
competenti alle politiche europee, anche nell’am-

bito degli interventi cofinanziati da fondi comuni-
tari;

- garantisce l’unitarietà e la coerenza dell’attività
delle relazioni istituzionali nazionali ed interna-
zionali del Presidente e della Giunta regionale;

- svolge funzioni organizzativo - amministrative a
supporto delle relazioni con le istituzioni extrare-
gionali;

- assicura il supporto tecnico ed amministrativo
all’assessorato al Federalismo, Sistema delle
Conferenze, Enti locali, Risorse umane per inter-
venire a sostegno delle posizioni assunte dalla
Regione anche in sede di partecipazione ai tavoli
interistituzionali;

- affianca i Servizi regionali responsabili circa la
cura delle attività propedeutiche alla definizione
di “Accordi” ed “Intese” di collaborazione con
Stati esteri;

- assicura il supporto agli Uffici regionali responsa-
bili per le politiche dell’internazionalizzazione,
per la partecipazione della Regione al processo di
costruzione del “Sistema Italia”, d’intesa con il
Ministero Affari Esteri e per l’attuazione dei rap-
porti con l’Estero, attivati dai poteri locali della
Puglia;

- cura il raccordo tecnico con le Regioni meridio-
nali per l’attivazione di iniziative comuni nel
campo socio-economico, volte al perseguimento
di specifici obiettivi, d’intesa con gli Assessorati
secondo competenza;

- cura la supervisione dei rapporti con Università,
Istituzioni, Enti ed Istituti di ricerca, promuo-
vendo e definendo iniziative, convenzioni e pro-
tocolli di collaborazione per implementare il sup-
porto tecnico ai processi decisionali regionali;

- assicura il supporto tecnico per l’esercizio delle
prerogative regionali, nell’ambito delle relazioni
con i livelli centrali dello Stato, con gli Organi
costituzionali, con le Istituzioni della Unione
europea e con le Autonomie locali;

- identifica, a livello di area regionale, i rischi che
possano inficiare il raggiungimento degli obiet-
tivi strategici;

- predispone la mappatura dei processi che rego-
lano le attività ed i controlli realizzati nelle
diverse aree regionali;

- valuta le conseguenze derivanti dalla inadegua-
tezza del controllo riscontrato in termini di man-
cato raggiungimento degli obiettivi;
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- predispone la relazione preliminare di audit che
condivide con il responsabile della struttura
oggetto di audit;

- redige il rapporto finale di audit con la defini-
zione delle azioni correttive o delle raccomanda-
zioni che i soggetti responsabili devono porre in
essere, allo scopo di superare i rilievi avanzati
dall’auditor;

- monitora costantemente le azioni correttive, allo
scopo di accertare il superamento delle carenze
riscontrate.

L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla
Giunta Regionale le modifiche, come sopra ripor-
tate, a rettifica parziale della proposta organizzativa
approvata con deliberazione di Giunta regionale del
19/05/2011, n. 1112, per l’emanazione del decreto
del Presidente della Giunta regionale, in applica-
zione dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Statuto
della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni fin qui
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della LR n. 7/1997 e dell’art. 12, comma 1,
DPGR 22 febbraio 2008, n. 161.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Lavoro,
delegato alle funzioni assessorili in materia di per-
sonale e organizzazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’AP “Organizza-
zione” e dal Direttore dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

a. di condividere le decisioni assunte dalla Confe-
renza di direzione, nelle sedute del 14/1/2013 e
27/02/2013;

b. di collocare il “Servizio Legislativo” della
Giunta regionale alle dipendenze del Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale;

c. di ridefinire le funzioni attribuite al “Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal Audit” nei
seguenti termini:
- promuove e partecipa ai processi di forma-

zione della normativa europea e nazionale,
coordinandone il recepimento e l’attuazione a
livello regionale;

- fornisce il supporto tecnico necessario ad una
adeguata partecipazione delle strutture regio-
nali competenti alle politiche europee, anche
nell’ambito degli interventi cofinanziati da
fondi comunitari;

- garantisce l’unitarietà e la coerenza dell’atti-
vità delle relazioni istituzionali nazionali ed
internazionali del Presidente e della Giunta
regionale;

- svolge funzioni organizzativo - amministra-
tive a supporto delle relazioni con le istituzioni
extraregionali;

- assicura il supporto tecnico ed amministrativo
all’assessorato al Federalismo, Sistema delle
Conferenze, Enti locali, Risorse umane per
intervenire a sostegno delle posizioni assunte
dalla Regione anche in sede di partecipazione
ai tavoli interistituzionali;

- affianca i Servizi regionali responsabili circa
la cura delle attività propedeutiche alla defini-
zione di “Accordi” ed “Intese” di collabora-
zione con Stati esteri;

- assicura il supporto agli Uffici regionali
responsabili per le politiche dell’internaziona-
lizzazione, per la partecipazione della Regione
al processo di costruzione del “Sistema Italia”,
d’intesa con il Ministero Affari Esteri e per
l’attuazione dei rapporti con l’Estero, attivati
dai poteri locali della Puglia;
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- cura il raccordo tecnico con le Regioni meri-
dionali per l’attivazione di iniziative comuni
nel campo socio-economico, volte al persegui-
mento di specifici obiettivi, d’intesa con gli
Assessorati secondo competenza;

- cura la supervisione dei rapporti con Univer-
sità, Istituzioni, Enti ed Istituti di ricerca, pro-
muovendo e definendo iniziative, convenzioni
e protocolli di collaborazione per implemen-
tare il supporto tecnico ai processi decisionali
regionali;

- assicura il supporto tecnico per l’esercizio
delle prerogative regionali, nell’ambito delle
relazioni con i livelli centrali dello Stato, con
gli Organi costituzionali, con le Istituzioni
della Unione europea e con le Autonomie
locali;

- identifica, a livello di area regionale, i rischi
che possano inficiare il raggiungimento degli
obiettivi strategici;

- predispone la mappatura dei processi che
regolano le attività ed i controlli realizzati
nelle diverse aree regionali;

- valuta le conseguenze derivanti dalla inade-
guatezza del controllo riscontrato in termini di
mancato raggiungimento degli obiettivi;

- predispone la relazione preliminare di audit
che condivide con il responsabile della strut-
tura oggetto di audit;

- redige il rapporto finale di audit con la defini-
zione delle azioni correttive o delle raccoman-
dazioni che i soggetti responsabili devono
porre in essere, allo scopo di superare i rilievi
avanzati dall’auditor;

- monitora costantemente le azioni correttive,
allo scopo di accertare il superamento delle
carenze riscontrate.

d. di affidare al Presidente della Giunta regionale
l’adozione delle modifiche deliberate ai prece-
denti punti b e c, in applicazione dell’art.42,
comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione
Puglia;

e. di stabilire che l’incarico di direzione del Ser-
vizio legislativo, conferito al dott. Nicola Cor-
vasce con precedente separato atto, proseguirà
senza soluzione di continuità, fino alla prevista
scadenza;

f. di stabilire, altresì, che l’incarico di direzione
del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal
Audit, conferito alla dott. Silvia Piemonte con
precedente separato atto, proseguirà senza solu-
zione di continuità, fino alla prevista scadenza;

g. di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

h. di trasmettere copia del presente atto, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, alle Orga-
nizzazioni sindacali aziendali della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 768

Razionalizzazione dei Servizi dell’Area Politiche
per la mobilità e qualità urbana.

L’Assessore al Lavoro, delegato alle funzioni
assessorili in materia di personale e organizzazione,
sulla base dell’istruttoria predisposta dall’AP
“Organizzazione”, approvata dal Direttore del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione, riferisce:

La Giunta regionale con deliberazione n. 1112
del 19/5/2011, ha approvato, tra le altre, l’istitu-
zione del Servizio Reti e infrastrutture per la mobi-
lità e del Servizio Verifica e controllo dei servizi di
trasporto pubblico locale, entrambi dipendenti dal-
l’Area Politiche per la mobilità e qualità urbana;

in sede di Conferenza di direzione del
14/01/2013, il direttore dell’Area anzidetta, ha
manifestato la necessità di riequilibrare competenze
e funzioni dei due Servizi a causa dei prossimi rile-
vanti e impegnativi compiti dai quali saranno inve-
stiti quali, ad esempio: la gestione dei nuovi finan-
ziamenti governativi per la realizzazione di infra-
strutture per la mobilità, il rinnovo del contratto di
servizio del trasporto pubblico locale e l’approva-
zione del nuovo piano triennale per il trasporto pub-
blico locale;
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in pari data la Conferenza di Direzione, con deci-
sione n. 4 in atti, ha condiviso e approvato la pro-
posta del direttore competente che si articola nei
seguenti termini:
a) rimodulazione del Servizio Reti e infrastrutture

per la mobilità, che assume la denominazione di
Servizio pianificazione e programmazione
delle infrastrutture per la mobilità con le fun-
zioni di:
- pianificazione delle infrastrutture per la mobi-

lità (ivi incluse le grandi infrastrutture portuali
e aeroportuali) e elaborazione - anche con l’A-
genzia Regionale per la Mobilità (AREM) - di
indagini e di studi occorrenti per verificarne lo
stato di attuazione e per dare luogo ad aggior-
namenti ed eventuali varianti;

- predisposizione dei programmi attuativi della
pianificazione vigente, relativamente all’in-
sieme delle infrastrutture che costituiscono la
rete per la mobilità (ivi incluse le grandi infra-
strutture portuali e aeroportuali), predispo-
nendo coerenti programmi per l’impiego delle
risorse disponibili, in particolare nazionali e
comunitarie;

- pianificazione e programmazione della logi-
stica e della mobilità delle merci e la loro inte-
grazione con la mobilità delle persone. Segue i
progetti concernenti il trasporto multimodale
nell’ambito della cooperazione con i paesi del
Mediterraneo.

In considerazione della similare esperienza pre-
gressa, è confermata la direzione del Servizio piani-
ficazione e programmazione delle infrastrutture per
la mobilità, all’ing. Carmela IADARESTA.
b) rimodulazione del Servizio Verifica e controllo

dei servizi di trasporto pubblico locale, che
assume la denominazione di Servizio Program-
mazione e gestione del trasporto pubblico
locale con le funzioni di:
- programmazione del servizio di trasporto pub-

blico regionale e locale (TPRL) mediante l’e-
laborazione del piano triennale dei servizi e la
determinazione dei servizi minimi;

- predisposizione dei contratti di servizio del
TPRL e conseguente gestione e monitoraggio;

- coordinamento della vigilanza sui servizi di
TPRL, con l’organizzazione di idonei pro-
grammi di ispezione, al fine di verificare il
rispetto dei contratti di TPRL, di conseguire

migliori standard di qualità e regolarità dei
servizi;

- espletamento delle richieste formulate dalle
società che erogano i servizi di TPRL relativa-
mente agli interventi da realizzare per la
manutenzione delle infrastrutture;

- diffusione di una cultura favorevole alla mobi-
lità sostenibile anche con la diffusione di pra-
tiche per la sicurezza stradale e ferroviaria e
per la mobilità ciclistica e pedonale;

- attività di comunicazione relativa alle poli-
tiche per la mobilità e di mobility management
della Regione Puglia.

Atteso il recente conferimento di incarico di
responsabilità del Servizio Verifica e controllo dei
servizi di trasporto pubblico locale, la direzione del
Servizio Programmazione e gestione del trasporto
pubblico locale è confermata all’ing. Irene DI TRIA.

L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla
Giunta Regionale il correttivo come sopra riportato
a rettifica parziale della proposta organizzativa
approvata con deliberazione di Giunta regionale del
19/05/2011, n. 1112 per l’emanazione del decreto
del Presidente della Giunta regionale, in applica-
zione dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Statuto
della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni fin qui
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della LR n. 7/1997 e dell’art. 12, comma 1,
DPGR 22 febbraio 2008, n. 161.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’ Assessore al Lavoro,
delegato alle funzioni assessorili in materia di per-
sonale e organizzazione;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’AP “Organizza-
zione” e dal Direttore dell’Area Organizzazione e
riforma dell’amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

a. di condividere e approvare la decisione assunta
dalla Conferenza di direzione nella seduta del
14/1/2013, n. 4, nella parte propositiva del
nuovo assetto organizzativo come sotto detta-
gliato;

b. di rimodulare il Servizio Reti e infrastrutture per
la mobilità, che assume la denominazione di
Servizio pianificazione e programmazione
delle infrastrutture per la mobilità con le fun-
zioni di:
- pianificazione delle infrastrutture per la mobi-

lità (ivi incluse le grandi infrastrutture portuali
e aeroportuali) e elaborazione - anche con l’A-
genzia Regionale per la Mobilità (AREM) - di
indagini e di studi occorrenti per verificarne lo
stato di attuazione e per dare luogo ad aggior-
namenti ed eventuali varianti;

- predisposizione dei programmi attuativi della
pianificazione vigente, relativamente all’in-
sieme delle infrastrutture che costituiscono la
rete per la mobilità (ivi incluse le grandi infra-
strutture portuali e aeroportuali), predispo-
nendo coerenti programmi per l’impiego delle
risorse disponibili, in particolare nazionali e
comunitarie;

- pianificazione e programmazione della logi-
stica e della mobilità delle merci e la loro inte-
grazione con la mobilità delle persone. Segue i
progetti concernenti il trasporto multimodale
nell’ambito della cooperazione con i paesi del
Mediterraneo.

c. di rimodulare il Servizio Verifica e controllo dei
servizi di trasporto pubblico locale, che assume
la denominazione di Servizio Programmazione

e gestione del trasporto pubblico locale con le
funzioni di:
- programmazione del servizio di trasporto pub-

blico regionale e locale (TPRL) mediante l’e-
laborazione del piano triennale dei servizi e la
determinazione dei servizi minimi;

- predisposizione dei contratti di servizio del
TPRL e conseguente gestione e monitoraggio;

- coordinamento della vigilanza sui servizi di
TPRL, con l’organizzazione di idonei pro-
grammi di ispezione, al fine di verificare il
rispetto dei contratti di TPRL, di conseguire
migliori standard di qualità e regolarità dei
servizi;

- espletamento delle richieste formulate dalle
società che erogano i servizi di TPRL relativa-
mente agli interventi da realizzare per la
manutenzione delle infrastrutture;

- diffusione di una cultura favorevole alla mobi-
lità sostenibile anche con la diffusione di pra-
tiche per la sicurezza stradale e ferroviaria e
per la mobilità ciclistica e pedonale;

- attività di comunicazione relativa alle poli-
tiche per la mobilità e di mobility management
della Regione Puglia.

d. di confermare l’incarico di direzione dei Servizi
“Pianificazione e programmazione delle infra-
strutture per la mobilità” e “Programmazione e
gestione del trasporto pubblico locale”, nell’or-
dine all’ing. Carmela IADARESTA e all’ing.
Irene DI TRIA;

e. di affidare al Presidente della Giunta regionale
l’adozione delle modifiche all’assetto organiz-
zativo deliberate con il presente provvedimento,
in applicazione dell’art.42, comma 2, lett. h,
dello Statuto della Regione Puglia;

f. di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

g. di trasmettere copia del presente atto, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, alle Orga-
nizzazioni sindacali aziendali della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 769

Cont. n. 3481/97/FR - TAR Puglia sezione di
Bari; AMAT Taranto c/ Regione Puglia - sen-
tenza n. 3216/2005 n. di R.R. 3161/97 - riconosci-
mento del debito fuori bilancio.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’i-
struttoria predisposta dal funzionario istruttore e
confermata dal Dirigente del Servizio Reti ed Infra-
strutture per la Mobilità, riferisce quanto segue

Con ricorso n. 3161/97, in data 11 novembre
1997, proposto da A.M.A.T. (azienda per la mobi-
lità di Taranto) presso il TAR Puglia di Bari, veniva
chiesto l’annullamento della delibera di G. R. n.
6381 del 5.8.97, notificata ad A.M.A.T. il succes-
sivo 1.9.97, avente ad oggetto “L.R. n. 13/1982.
Determinazione preventiva dei contributi di eser-
cizio per l’anno 1997 alle aziende esercenti pubblici
servizi di trasporto locale”.

Con la delibera impugnata veniva comminata al
ricorrente la sanzione di lire 1.457.900.000 per aver
assunto nell’anno 1996 25 dipendenti senza l’auto-
rizzazione regionale prevista dalle ll. rr. nn. 13/82 e
13/93.

Il ricorrente, a fondamento della sua richiesta di
annullamento, aveva eccepito la violazione delle
leggi regionali sopra indicate poiché l’assunzione
di 24 dei 25 dipendenti era avvenuta a seguito di
transazione di un contenzioso nel quale l’A.M.A.T.
era risultata soccombente dinanzi al giudice ordi-
nario, che aveva riconosciuto la costituzione di un
rapporto di lavoro subordinato con conseguente
obbligazione pecuniaria con decorrenza dal
22.05.93.

Il 25° dipendente assunto era stato semplice-
mente riassunto in servizio e la stessa Regione
Puglia aveva comunicato all’A.M.AT. che nel caso
di specie non fosse necessaria la propria autorizza-
zione.

Con delibera di Giunta Regionale n. 9640 del 19
dicembre 1997 veniva deciso di “revocare in via
provvisoria e quindi con riserva di ripetizione in
caso di successiva diversa valutazione da parte del
Giudice amministrativo la sanzione pecuniaria

comminata all’A.M.A.T. con la deliberazione n.
6381/97”.

Instauratosi il giudizio dinanzi al TAR Puglia, la
Regione Puglia non si costituiva e rimaneva contu-
mace; in data 8 gennaio 1998 il TAR Puglia,
sezione di Bari, emette ordinanza n. 23/98 a norma
dell’articolo 87 del regio decreto n. 642 del 17
agosto 1907, come richiamato dall’articolo 19 della
legge n. 1034/1971, con cui accoglie la domanda
incidentale di sospensione proposta dall’A.M.A.T.
limitatamente alla comminatoria delle sanzioni
pecuniarie a carico dell’A.M.A.T. medesima (punto
5 del dispositivo dell’atto impugnato).

Con sentenza n. 3216/05, in data 23.06.2005
depositata in segreteria in data 9.07.2005 il TAR
Puglia sezione di Bari accoglieva il ricorso pro-
posto dall’A.M.A.T. e annullava la delibera della
Giunta Regionale n. 6381/97 nella parte in cui com-
minava alla ricorrente la sanzione di £.
1.457.900.000, condannando altresì l’Ente Regione
al pagamento delle spese processuali quantificate in
euro 2.000,00.

L’avvocato Barberio, legale incaricato dal -
l’A.M.A.T., notificava all’Avvocatura della
Regione Puglia la citata sentenza in forma esecutiva
in data 12/03/2013, successivamente l’Avvocatura
regionale trasmetteva la medesima sentenza e la
relativa documentazione con nota in data 14 marzo
2013 prot. n. 11/L/4786 acquisita al protocollo del
Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobilità in
data 19/03/2013 al n. AOO_148/1261, con invito a
procedere al pagamento delle spese indicate in sen-
tenza.

Con nota in data 21 marzo 2013 l’Avvocato Bar-
berio trasmetteva a questo Servizio prospetto rias-
suntivo relativo alle competenze liquidate in sen-
tenza comprensive di accessori e spese successive
ammontanti a euro 2.899,24 oltre IVA al 21%
importo da versare mediante bonifico bancario ad
AMAT Spa.

Dovendo provvedere alla liquidazione e paga-
mento di quanto spettante alla citata azienda, si
rende necessario procedere al riconoscimento del
debito fuori bilancio per l’importo su citato e fatta
salva la liquidazione, a cui si procederà con appo-
sito provvedimento dirigenziale del servizio reti ed
infrastrutture per la mobilità.

Alla luce del pronunciamento reso dalla Corte
dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la
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Puglia n. 32/PAR/2009 del 15/4/2009 su richiesta
del Presidente della G. R. questa tipologia di spesa
è da riconoscersi quale debito fuori bilancio.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio-
nale proceda al riconoscimento del debito nei con-
fronti dell’azienda AMAT Spa per l’importo di €.
3.495,80 come richiesto dal professionista incari-
cato dall’AMAT Spa, nonché all’autorizzazione al
relativo impegno di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E S.M.I.

Al finanziamento della spesa complessiva di
€ 3.495,80, per pagamento competenze liquidate
dalla sentenza del TAR Puglia, sezione di Bari, n.
3216/05 comprensive di accessori e spese succes-
sive, importo da versare mediante bonifico bancario
ad AMAT Spa, si provvederà mediante variazione
del bilancio del corrente esercizio, in termini di
competenza e cassa, con prelievo dell’importo cor-
rispondente dal Cap. 1110090 (Fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale rimpinguamento del
Cap. 1317 del bilancio regionale;

trattasi di spesa per la quale non sussiste l’ob-
bligo della tracciabilità ai sensi della legge n.
136/2010 e s.m.i. (nota dell’Avvocatura Regionale
prot. 11/L/6325 del 25/3/2011);

Il Settore ragioneria è incaricato di provvedere
alla variazione amministrativa mediante riduzione
di €. 3.495,80 dal capitolo 1110090 (Fondo di
riserva per partite pregresse) e aumento di pari
importo, in termini di competenza e cassa, al capi-
tolo 1317 (spese legali) del bilancio regionale;

all’impegno, liquidazione e pagamento della
spesa complessiva di €. 3.495,80 si provvederà con
determinazione del dirigente del Servizio Reti ed
Infrastrutture per la Mobilità da adottarsi entro il
corrente esercizio finanziario con imputazione al
cap. 1317.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L. R. n. 7/97 art. 4 comma 4° lettera k) e
della D.G.R. n. 3261/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobi-
lità;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente del Servizio Reti ed Infrastrutture per la
Mobilità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare la relazione dell’Assessore alle
Infrastrutture strategiche e Mobilità e di fare
proprie le proposte riportate nelle premesse e
che qui s’intendono integralmente riportate;

2. di riconoscere il debito fuori bilancio ammon-
tante a complessivi €. 3.495,80 per il paga-
mento delle competenze liquidate dalla sentenza
del TAR Puglia, sezione di Bari, n. 3216/05 resa
in data 23.06.2005 e depositata in segreteria in
data 9.07.2005 comprensive di accessori e spese
successive, importo da versare mediante boni-
fico bancario ad AMAT Spa,

3. di provvedere al finanziamento della spesa com-
plessiva di € 3.495,80 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “copertura
finanziaria” che qui s’intende integralmente
trascritta,

4. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’ art. 12 comma 2
della L.R. n. 46/2012;

5. di fare obbligo al Responsabile del Servizio reti
ed infrastrutture per la mobilità di adottare, entro
il corrente esercizio finanziario, l’atto di
impegno, liquidazione e pagamento della spesa
autorizzata dal presente provvedimento come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

6. di demandare al Responsabile del Servizio reti
ed infrastrutture per la mobilità gli adempimenti
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rivenienti dall’art. 23, comma 5, della Legge 27
dicembre 2002, n.289;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art 42, comma 7, della L.R.
n. 28/01 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 770

Seguito e rettifica deliberazione n. 1872 del
25/09/2012 avente ad oggetto “Adempimenti in
materia di collocamento mirato ai sensi della L.
n. 68/1999 Norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili”.

L’Assessore al Personale e Organizzazione, sulla
base dell’istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Uf-
ficio Reclutamento Mobilità e Contrattazione, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 984 del 13/06/2008 avente
ad oggetto “Seguito D.G.R. n. 1877/07. Ulteriori
direttive in ordine alle procedure concorsuali rela-
tive a n. 90 pos. lav. di cat. C, da coprire con proce-
dure selettive per progressioni verticali; n. 79 pos.
lav. di cat. C da coprire con pubblico concorso; n.
36 pos. lav. di cat. B, da coprire con procedure
selettive per progressioni verticali e n. 36 pos. lav.
da coprire con pubblico concorso.”, la Giunta
regionale ha, tra l’altro, deliberato di dare atto che
“in osservanza del disposto dell’art. 36, comma 1,
lett. b) d.lgs. n. 165/2001 nonché dell’art. 5, comma
1, lett. c) del regolamento regionale del 16/10/2006,
n. 17, la selezione per l’acquisizione di n. 36 posi-
zioni lavorative di categoria B deve essere effet-
tuata mediante avviamento degli iscritti alle liste di
collocamento, in considerazione del titolo di studio
previsto per l’accesso (scuola dell’obbligo), previa
verifica della insussistenza di obblighi di assun-
zione del personale delle categorie protette ex l n.
68/1999”.

In data 15/02/2012, il Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha trasmesso agli uffici competenti il
prospetto informativo relativo all’anno 2011, pre-
visto dall’art. 9, co. 6 della legge n. 68/1999, dal
quale è emersa una scopertura in organico di n. 44
disabili (art. 1, l. n. 68/1999) e n. 8 appartenenti alla
categoria degli orfani e dei coniugi superstiti di
coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di
guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell’ag-
gravarsi dell’invalidità riportata per tali cause,
nonché dei coniugi e dei figli di soggetti ricono-
sciuti grandi invalidi per causa di guerra, di ser-
vizio e di lavoro (art. 18, l. n. 68/1999).

Pertanto, ravvisata la necessità di procedere alla
copertura dei posti innanzi evidenziati, al fine di
adempiere all’obbligo di assunzione di lavoratori
disabili, nel rispetto della quota del 7% dell’intera
forza in organico (art. 3, l. n. 68/1999) e dell’1% a
favore dei lavoratori appartenenti alle altre cate-
gorie protette (art. 18, l. n. 68/1999), con delibera-
zione n. 1872 del 25/09/2012 è stato disposto di
procedere, previo esperimento delle procedure della
mobilità obbligatoria all’assunzione di n. 44 disa-
bili (art. 1, l. n. 68/1999) e n. 8 appartenenti alla
categoria degli orfani e dei coniugi superstiti di
coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di
guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell’ag-
gravarsi dell’invalidità riportata per tali cause,
nonché dei coniugi e dei figli di soggetti ricono-
sciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio
e di lavoro (art. 18, l. n. 68/1999), secondo le moda-
lità indicate nel medesimo atto.

L’amministrazione, quindi, in conformità al
parere del Dipartimento della Funzione Pubblica n.
190 del 12/02/2004, con nota del 12/12/2012 ha
provveduto ad avviare le procedure della mobilità
obbligatoria ai sensi dell’art. 34-bis del d.lgs. n.
165/2001, per la copertura di n. 44 posti a favore di
disabili (art. 1, l. n. 68/1999) e n. 8 per appartenenti
alla categoria degli orfani e dei coniugi superstiti di
coloro che siano deceduti per causa di lavoro, di
guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell’ag-
gravarsi dell’invalidità riportata per tali cause,
nonché dei coniugi e dei figli di soggetti ricono-
sciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio
e di lavoro (art. 18, l. n. 68/1999), da assumere con
contratto di lavoro a tempo indeterminato, per cate-
goria B, posizione economica iniziale B.1 del
CCNL Regioni e AA.LL.
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Nelle more della procedura innanzi indicata, a
seguito di ulteriori verifiche si è rilevato che, negli
anni passati, l’amministrazione regionale non ha
computato nelle relative quote di riserva parte del
personale assunto, ai sensi della previgente norma-
tiva sul collocamento obbligatorio (l. n. 482/1968)
dall’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo (ERSAP)
e transitato, per effetto della soppressione del pre-
detto ente, alla Regione Puglia, giusta deliberazione
di Giunta regionale n. 6106 del 28/07/1997.

In alcuni casi, in realtà, è stata la Provincia di
Bari-Servizio Politiche del Lavoro per le categorie
protette e vertenze collettive, a seguito dell’esame
del prospetto informativo inviato, ad escludere
alcuni nominativi dai lavoratori computabili nella
quota di riserva, in quanto “il datore di lavoro non
ha mai prodotto alcun riscontro documentale che
comprovi l’avvenuta assunzione ai sensi della nor-
mativa disciplinante la materia del collocamento
obbligatorio”.

Dopo un’accurata ricostruzione della vicenda e
l’acquisizione della documentazione necessaria da
poter produrre a supporto della computabilità del
personale in questione nella predetta quota, si è
provveduto a inserire i relativi nominativi nel pro-
spetto informativo per l’anno 2012, trasmesso tele-
maticamente in data 19 febbraio 2013. Si tratta,
infatti, di personale in servizio presso la Regione
dal 1997 e, pertanto, computabile nella quota di
riserva già a partire da tale data. In altri termini,
questa amministrazione ha presentato - negli anni
scorsi - una scopertura di lavoratori appartenenti
alle categorie protette, in realtà non sussistente.

A seguito dell’invio del prospetto informativo
per l’anno 2012 è emerso, quindi, che la Regione
Puglia presenta, allo stato, una scopertura di n. 40
disabili (art. 1, l. n. 68/1999), mentre gli apparte-
nenti alle altre categorie protette (art. 18 l. n.
68/1999) risultano, in realtà, in sovrannumero.

Per tutto quanto innanzi:
- vista la D.G.R. n. 2060 del 16/10/2012 avente ad

oggetto “Patto di stabilità interno per l’anno
2012. Provvedimenti”;

- vista la nota prot. AOO_116-22230 del
19/12/2012 con la quale il Servizio Bilancio e
Ragioneria, attestando che la Regione Puglia, ai
fini del patto di stabilità interno per l’anno 2012,
si trova nelle condizioni indicate dall’ultimo

periodo dell’art. 7, co. 1, lett. a) del d.lgs. n.
149/2011, ha richiesto il rispetto delle prescri-
zioni contenute nell’art. 32, co. 24 della l. n.
183/2011, in base al quale “Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano che si tro-
vano nelle condizioni indicate dall’ultimo
periodo dell’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, si
considerano adempienti al patto di stabilità
interno, a tutti gli effetti, se, nell’anno successivo,
provvedono a […] c) non procedere ad assun-
zioni di personale a qualsiasi titolo con qualsivo-
glia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti
di collaborazione continuata e di somministra-
zione, anche con riferimento ai processi di stabi-
lizzazione in atto. È fatto altresì divieto di stipu-
lare contratti di servizio che si configurino come
elusivi della presente disposizione.”;

- tenuto altresì conto che, in vigenza del divieto
assunzionale sono consentite le assunzioni di per-
sonale appartenente alle categorie protette, trat-
tandosi di adempimento di un obbligo legale, nel
solo limite, tuttavia, della copertura della quota
d’obbligo (in tal senso ex multiplis, Corte dei
Conti, Sezioni riunite Sicilia n. 49/2011; Sez.
Contr. Lombardia n. 168/2012) dal momento che
le stesse non possono, in ogni caso, costituire lo
strumento per la violazione di norme cogenti
emanate anch’esse in attuazione dei principi
costituzionali del coordinamento della finanza
pubblica e del buon andamento (Sez. Contr.
Molise n. 136/2012);
occorre procedere alla rettifica di quanto delibe-

rato con atto n. 1872 del 25/09/2012, stralciando
dalla programmazione delle assunzioni ivi previste
quelle relative agli 8 appartenenti alla categoria
degli orfani e dei coniugi superstiti di coloro che
siano deceduti per causa di lavoro, di guerra o di
servizio, ovvero in conseguenza dell’aggravarsi
dell’invalidità riportata per tali cause, nonché dei
coniugi e dei figli di soggetti riconosciuti grandi
invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro
(art. 18, l. n. 68/1999) e portando il numero dei
disabili da assumere da 44 a 40, confermano, al
riguardo, le modalità di assunzione così come indi-
viduate nella deliberazione n. 1872/2012 con l’u-
nica correzione del numero di disabile da assumere
nel terzo anno di validità della convenzione, da fis-
sarsi in 10 unità anziché 14.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4,
lett.a) della l.r. 7/97 e ai sensi del regolamento
regionale n. 17/06.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore al Personale e
Organizzazione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione,

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate ed approvate:

1. di approvare e fare propria, in ogni parte, la rela-
zione dell’Assessore al Personale e Organizza-
zione e, per l’effetto, di rettificare la precedente
deliberazione n. 1872 del 25/09/2012, stral-
ciando dalla programmazione delle assunzioni
ivi previste quelle relative agli 8 appartenenti
alla categoria degli orfani e dei coniugi super-
stiti di coloro che siano deceduti per causa di
lavoro, di guerra o di servizio, ovvero in conse-
guenza dell’aggravarsi dell’invalidità riportata
per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di
soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa
di guerra, di servizio e di lavoro (art. 18, l. n.
68/1999) e portando il numero dei disabili da
assumere da 44 a 40;

2. di confermare, al riguardo, all’esito delle pre-
ventive procedure di mobilità, le modalità di
assunzione così come individuate nella predetta
deliberazione con l’unica correzione del numero
di disabili da assumere nel terzo anno di validità
della convenzione, da fissarsi in 10 unità
anziché 14;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 772

Legge regionale n.33/2006 “Norme per lo svi-
luppo dello Sport per tutti” art. 16 - DGR
245/2011 - Convenzione tra Regione Puglia,
Assessorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti
e Dipartimento Giustizia Minorile - Centro per
la Giustizia Minorile per la Puglia - anno 2013.

Assente l’Assessore allo Sport, sulla base della
proposta formulata dalla Dirigente del Servizio
Sport per Tutti, riferisce quanto segue l’Ass.
Godelli.

La L.R. 33/06 “Norme per lo sviluppo dello sport
per tutti” all’art. 16 prevede che la Regione, previo
protocollo d’intesa da sottoscriversi con il Mini-
stero della Giustizia- Centro Giustizia Minorile per
la Puglia, possa stipulare apposite convenzioni con
il Provveditorato regionale dell’Amministrazione
Penitenziaria ed il Centro Giustizia Minorile per la
Puglia, anche a carattere oneroso, per favorire l’e-
sercizio e la pratica di attività motorie e ricreativo-
sportive da parte dei detenuti e minori sottoposti a
provvedimenti giudiziari penali e da parte del per-
sonale penitenziario e della giustizia minorile.

In attuazione della norma sopra indicata, la
Giunta regionale con provvedimento n. 245 del
22/2/211 ha approvato il Protocollo d’intesa, con
validità triennale, tra il Centro Giustizia Minorile
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per la Puglia e l’Assessorato allo Sport e la sotto-
scrizione della Convenzione, con validità annuale,
tra il Centro Giustizia Minorile per la Puglia e il
Servizio Sport per Tutti dell’Assessorato allo Sport.

Con la DGR n. 566 del 28/3/2012 è stata appro-
vata la Convenzione tra la Regione Puglia, Assesso-
rato allo Sport - Servizio Sport per Tutti e il Dipar-
timento Giustizia Minorile - Centro per la Giustizia
Minorile per la Puglia per l’ anno 2012.

La Convenzione sottoscritta in data 17/4/2012 è
stata repertoriata il 23/4/2012 al n. 013704. In data
18/1/2013, prot. n. 000767, il Centro Giustizia
Minorile per la Puglia ha presentato istanza per il
rinnovo della convenzione ed ha inviato i progetti
esecutivi da realizzare nell’anno in corso, relativi
alla pratica di attività motoria e ricreativo sportiva
in favore dei minori in carico presso i Servizi Mino-
rili della Giustizia, da destinarsi anche ai minori
stranieri, per intervenire positivamente nel loro
individuale percorso di crescita.

I progetti esecutivi trasmessi, che saranno realiz-
zati a decorrere dalla data di sottoscrizione della
convenzione, sono così articolati:
a) n. 1 progetto per attività a favore dei minori

detenuti nell’ Istituto penale per minorenni “For-
nelli” di Bari;

b) n. 1 progetto per attività a favore dei minori col-
locati nella Comunità Pubblica di Lecce;

c) n. 3 progetti per attività a favore dei minori in
carico agli Uffici di Servizio Sociale per i Mino-
renni.

I cinque progetti esecutivi sono dettagliatamente
descritti nell’allegato B, parte integrante del pre-
sente provvedimento, e per la loro realizzazione
deve essere sottoscritta apposita convenzione tra la
Regione Puglia, Assessorato allo Sport - Servizio
Sport per Tutti e il Ministero della Giustizia- Centro
Giustizia Minorile per la Puglia, nella quale
saranno definiti costi, finalità, tempi, modalità d’at-
tuazione e verifica delle ricadute positive sui sog-
getti destinatari degli interventi programmati.

La realizzazione delle attività sarà affidata alla
UISP (Unione Sport per Tutti), all’Associazione
Dilettantistica Colò di Lizzanello (LE), all’Associa-
zione di Promozione sociale Alba mediterranea di
Lecce ed all’Associazione Acqua 2° di Mesagne
(BR), quali Enti sottoscrittori di specifici protocolli
d’intesa con l’Ufficio Centrale di Giustizia mino-

rile, tenuto conto anche della proficua collabora-
zione stabilitasi negli anni fra gli enti, nonché del-
l’esperienza maturata da tali soggetti nei confronti
delle attività in favore dell’utenza penale minorile.

Pertanto, in considerazione dell’importanza che
assumono tali interventi per favorire il recupero
psico-affettivo e sociale dei soggetti minori d’età
entrati nel circuito penale e al fine di conseguire una
migliore e più qualificata attuazione di quanto pre-
visto all’art. 16 della L.R. 33/2006, si propone alla
Giunta:
- di approvare lo schema della convenzione con il

Centro Giustizia Minorile per la Puglia, di cui
all’allegato A, e gli annessi progetti esecutivi, di
cui all’allegato B, che costituiscono parte inte-
grante del presente provvedimento, attesa la
disponibilità finanziaria di € 50.000,00 sul capi-
tolo di bilancio n. 861060, esercizio finanziario
2013.

La somma di € 50.000,00 sarà assegnata al
Centro Giustizia Minorile per la Puglia e per esso ai
soggetti attuatori indicati nei singoli progetti, in
quanto nella struttura del bilancio del Dipartimento
Giustizia Minorile non sussiste un capitolo per la
gestione delle entrate.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di € 50.000,00 trova copertura
finanziaria nei fondi assegnati al Cap. 861060, UPB
5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno
2013.

All’impegno della spesa di € 50.000,00 provve-
derà la Dirigente del Servizio Sport per Tutti con
successivo atto da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario in favore del Centro Giustizia
Minorile per la Puglia e per esso ai soggetti attuatori
indicati nei singoli progetti.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore rela-
tore, qui da intendersi riportata;

2. di approvare, ai sensi dell’art.16 della legge
regionale n. 33/2006, lo schema della conven-
zione per l’anno 2013, di cui all’allegato A, e gli
annessi progetti esecutivi, di cui all’allegato B,
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, tra il Centro Giustizia Minorile per
la Puglia del Ministero della Giustizia e l’Asses-
sorato allo Sport - Servizio Sport per Tutti;

3. di approvare la spesa complessiva di €
50.000,00 a valere sulle risorse di cui al capitolo
861060, UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di
previsione per l’anno 2013;

4. di approvare l’assegnazione dell’intervento
finanziario regionale di € 50.000,00 per l’attua-
zione dei progetti esecutivi, di cui alla Conven-
zione, in favore del Centro Giustizia Minorile
per la Puglia, e per esso ai soggetti attuatori indi-
cati nei singoli progetti, in quanto nella struttura
del bilancio del Dipartimento Giustizia Minorile
non sussiste un capitolo per la gestione delle
entrate;

5. di autorizzare la Dirigente del Servizio Sport per
Tutti a sottoscrivere la Convenzione;

6. di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Sport per Tutti di provvedere all’impegno di
spesa derivante dalla presente deliberazione,
entro il corrente esercizio finanziario, nonché di
provvedere con successivi atti alla liquidazione
del contributo direttamente ai soggetti attuatori
indicati nei singoli progetti, secondo le modalità
e nei termini indicati nella convenzione allegata
al presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 773

Sentenza del Consiglio di Stato n. 2755 del
10.05.2011. Procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica ai sensi del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii. del Piano Faunistico vena-
torio regionale 2009/2014. Presa d’atto.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente.

Premesso:
che la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per

la protezione della fauna selvatica omeoterma e per
il prelievo venatorio” sancisce, agli articoli 10 e 14,
l’obbligo per le Regioni di dotarsi del Piano fauni-
stico venatorio regionale, strumento indispensabile
per la pianificazione del territorio agro- silvo-pasto-
rale ai fini faunistici-venatori, nonchè del relativo
regolamento d’attuazione (comma 7 - art. 14);

che la L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico-
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria” all’art. 9 prescrive termini e modalità per
l’adozione del precitato strumento di pianificazione
che coordina i Piani faunistici venatori provinciali
dando a essi attuazione (ex art. 10 della L.R. n.
27/98);

che il Consiglio regionale con deliberazione n.
217 del 21 luglio 2009 ha approvato il Piano fauni-
stico venatorio regionale 2009/2014 (delibera di
Giunta n. 1045 del 23.06.2009);

che in data 30 luglio 2009 il Presidente della
Giunta Regionale ha emanato il Regolamento
Regionale n. 17 “Attuazione del Piano faunistico
venatorio regionale 2009-2014” (BURP n. 119 del
03.08.2009), in ottemperanza alle disposizioni di
cui all’art. 14 comma 7 della L. 157/92 e di quelle
riportate nella L.R. n. 27/98;

che l’Associazione italiana per il World Wide
Fund for nature Onlus Ong (WWF), ai sensi del-
l’art. 18 della L. 349/1986, ha impugnato, innanzi al
TAR Puglia - sede di Bari con ricorso n. 1683/2009,
integrato con motivi aggiunti, il Piano Faunistico
Venatorio regionale 2009/2014 nonché gli atti inter-

medi del procedimento, lamentando, in particolare,
la non attivazione del procedimento sulla “Valuta-
zione Ambientale Strategica”, previsto dalla legi-
slazione statale, e che, dunque, sono state disposte
inadeguate misure protettive per la fauna, rispetto a
quelle che si sarebbero ragionevolmente disposte,
ove fosse stato seguito il prescritto procedimento;

che con sentenza n. 3137/2009 il TAR Puglia -
Sede di Bari, sez. terza, ha respinto il ricorso princi-
pale, ritenendolo infondato, ed ha dichiarato inam-
missibili i motivi aggiunti, poiché rivolti nei con-
fronti dei Piani faunistici venatori provinciali,
approvati con atti emanati prima della proposizione
del ricorso principale;

che la predetta Associazione WWF ha presentato
ricorso (n. 1846/2010) innanzi al Consiglio di Stato
per la riforma della sentenza breve del TAR Puglia
- Sede di Bari, Sez. terza, n. 3137/2009 - rubricato
al n. 1846/2010, e per l’accoglimento del ricorso di
primo grado;

che il Consiglio di Stato con sentenza n.
2755/2011 ha accolto in parte l’appello proposto dal
WWF e ha stabilito che la delibera n. 217/2009 del
Consiglio Regionale della Puglia è stata emanata in
assenza dell’attivazione del procedimento sulla
VAS, prescritto dalla legislazione di settore e che,
conseguentemente, ha dichiarato il dovere della
Regione Puglia di procedere alla rinnovata emana-
zione - con effetti ex nunc - del Piano faunistico
venatorio regionale efficace fino all’anno 2014 e di
concludere il procedimento entro dieci mesi, man-
tenendo fermi tutti gli effetti dei provvedimenti
impugnati in primo grado, in particolare della preci-
tata delibera n. 217/2009, anche per la verifica della
legittimità e della efficacia degli atti conseguenti;

che con successiva sentenza n. 995 del
19.02.2013 il Consiglio di Stato - Sezione sesta, ha
disposto una proroga di otto mesi, con decorrenza
19.02.2013, per la conclusione del precitato proce-
dimento VAS;

che la Giunta Regionale con deliberazione n.
2370 del 27 ottobre 2011 ha preso atto della sen-
tenza del Consiglio di Stato n. 2755 del 10.05.2011
e, per l’effetto, ha chiesto agli Uffici competenti di
rinnovare l’approvazione del Piano faunistico vena-
torio regionale 2009/2014 previo attivazione del
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica
(VAS), ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

che con determina dirigenziale del Servizio
Caccia e Pesca regionale n. 141 dell’11.07.2012 è
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stato conferito l’incarico per la predisposizione e
redazione degli atti relativi alla Valutazione Ambien-
tale Strategica del Piano faunistico venatorio regio-
nale 2009/2014 e assistenza agli Uffici competenti
nel relativo procedimento amministrativo;

che è stato redatto il “Rapporto Ambientale Pre-
liminare”, trasmesso all’Autorità competente e pub-
blicato sul sito internet della Regione Puglia il 10
agosto 2012, e che, all’uopo, in data 03 settembre
2012 è stata convocata apposita “Conferenza di
Valutazione” con gli Enti pubblici e soggetti com-
petenti in materia ambientale (art. 13, comma 1,
D.Lgs 152/2006);

che in data 11 febbraio 2013 è stato consegnato,
al Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo n.

355/2013), da parte dello Studio SIT&A,
all’uopo incaricato, il Rapporto Ambientale e rela-
tivi elaborati grafici, la sintesi non tecnica e lo
studio di Valutazione di Incidenza (V.I).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, di spe-
cifica competenza della Giunta Regionale, così come
definito dall’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto del Rapporto Ambientale e rela-
tivi elaborati cartografici, della sintesi non tecnica
e del documento di Valutazione di Incidenza

redatti, per la procedura di Valutazione Ambien-
tale Strategica (VAS) del Piano faunistico vena-
torio regionale 2009/2014, dallo Studio SIT&A
srl di Lecce, all’uopo incaricato, depositati presso
il competente Servizio Caccia e Pesca regionale;

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di conferire al predetto Servizio regionale il com-
pito di dare, ai medesimi citati documenti relativi
alla VAS, ampia diffusione e divulgazione, anche
attraverso la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP e sul Sito istituzionale della
Regione Puglia, ai sensi della normativa vigente;

- Di notificare, a cura del servizio Caccia e Pesca
della Regione Puglia, il presente provvedimento a
tutti gli Enti e soggetti interessati.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 782

Modifiche al Regolamento Regionale 19 feb-
braio 2013, n. 2 “Regolamento concernente il
funzionamento degli Organi di governo degli
ATO in materia di gestione rifiuti”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA l’art. 10 c. 1 della legge Regionale 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
212 del 14/02/2013 “L.r. n. 24/2012, art. 10 - Rego-
lamento concernente il funzionamento degli Organi
di governo degli ATO in materia di gestione rifiuti”
e il consequenziale Regolamento Regionale 19 feb-
braio 2013, n. 2 pubblicato sul B.U.R.P. 22 febbraio
2013, n. 29 “Regolamento concernente il funziona-
mento degli Organi di governo degli ATO in
materia di gestione rifiuti”;
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CONSIDERATO che la Giunta Regionale ha
adottato il Regolamento su citato ricorrendo alla
procedura di urgenza prevista dall’art. 44 c. 3 della
L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”,
richiedendo il parere preventivo obbligatorio, non
vincolante, della V Commissione consiliare perma-
nente nei termini previsti dallo Statuto;

CONSIDERATO che la V Commissione consi-
liare, con Decisione n. 56 della seduta del
06/03/2013, ha esaminato il provvedimento su indi-
cato, assegnato dalla Presidenza del Consiglio in
data 26/02/2013, esprimendo altresì parere favore-
vole all’unanimità al Regolamento di cui sopra con
i seguenti emendamenti:
1) Dopo il comma 3 dell’articolo 2 del Regola-

mento Organo di governo ATO (ex articolo 10,
l.r. Puglia n. 24 del 20 agosto 2012), è aggiunto
il seguente:
“3 bis. La partecipazione agli organi di governo
è a titolo gratuito.”

2) Il comma 7 dell’articolo 4 del Regolamento
Organo di governo ATO (ex articolo 10, l.r.
Puglia n. 24 del 20 agosto 2012), è sostituito dal
seguente:
“7. Per l’esercizio delle proprie funzioni l’Uf-
ficio si avvale del personale e degli Uffici degli
Enti locali partecipanti e dell’Autorità.”

RITENUTO pertanto di modificare il Regola-
mento concernente il funzionamento degli Organi
di governo degli ATO in materia di gestione rifiuti,
del quale si allega la versione aggiornata (Allegato
1) con gli emendamenti di cui sopra;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’a-
dozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi delle Leggi

costituzionali nn. 1/1999 e 3/2001, nonché dell’art.
44 comma 1 della L.R. n. 7/2004 “Statuto della
Regione Puglia”

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di fare propri gli emendamenti al Regolamento n.
2 del 19 febbraio 2013 concernente il funziona-
mento degli Organi di governo degli ATO in
materia di gestione rifiuti, approvati dalla V Com-
missione consiliare permanente di cui alla Deci-
sione n. 56 del 06/03/2013;

- di adottare il testo del Regolamento modificato
per effetto degli emendamenti indicati in pre-
messa, che si allega alla presente (Allegato 1);

- di notificare la presente ai Sindaci dei Comuni
con il maggior numero di abitanti di ciascuna Pro-
vincia a cura del Servizio proponente;

- di trasmettere la presente ai Commissari liquida-
tori ex art. 24 c.3 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24
e sue successive modifiche ed integrazioni a cura
del Servizio proponente;

- il Presidente della Giunta Regionale provvederà
all’emanazione, ai sensi dell’art. 42 comma 1 lett.
c) dello Statuto, dell’allegato Regolamento che
sarà pubblicato sul B.U.R.P.;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 793

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013.
Presa d’atto Accordo di Programma Quadro
rafforzato “Idrico - Reti”.

Assente il Presidente della Giunta Regionale
sulla base dell’istruttoria espletata dall’ Ufficio Pia-
nificazione e confermata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, riferisce quanto segue
l’Ass. Barbanente:

Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012 e n.
2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha preso
d’atto delle delibere CIPE n. 60/2012, 79/2012,
87/2012 e 92/2012 e formulato le disposizioni per
l’attuazione delle stesse.

Con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso
atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto
3.1) che gli interventi di cui alle delibere CIPE suc-
citate, e nel caso in cui i soggetti attuatori non siano
concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazio-
nale, saranno attuati mediante la stipula di specifici
APQ rafforzati.

Con deliberazione n. 523 del 28/03/2013 la
Giunta ha inserito l’APQ “Lavori Pubblici” nel
quale confluiscono l’intervento relativo a “Inter-
venti necessari a fronteggiare i danni degli eventi
sismici nel territorio della provincia di Foggia in
data 31.10.2002” originariamente previsti nel-
l’APQ “Difesa del suolo” e gli interventi “Rieffi-
cientamento della traversa Sauro” e “Interventi di
ripristino di efficienza della Galleria Pavoncelli”
originariamente previsti nell’APQ Idrico-Reti.

Gli interventi da attuare tramite APQ rafforzato
afferiscono ai seguenti settori: idrico, trasporti, svi-
luppo locale, edilizia universitaria, scuola, ricerca,
difesa del suolo, ambiente, benessere e salute, aree
urbane, beni culturali e lavori pubblici.

Al fine di garantire omogeneità nell’attuazione
degli interventi afferenti allo stesso settore e conti-
nuità rispetto alla programmazione del FSC 2000-
2006 con la stessa delibera n. 2787/2012 la Giunta
ha deliberato la predisposizione di un APQ raffor-
zato per ambito tematico, di individuare il Respon-
sabile Unico delle Parti (RUPA) nel dirigente pro-
tempore del Servizio Attuazione del programma e i

Responsabili Unici dell’Attuazione dell’Accordo di
Programma Quadro (RUA) nei dirigenti pro-tem-
pore dei servizi interessati, autorizzati a sottoscri-
vere congiuntamente gli stessi APQ.

Con deliberazione n. 523 del 28/03/2013 la
Giunta regionale ha deliberato di autorizzare il
Direttore dell’Area di competenza, nei casi di even-
tuale indisponibilità del RUA, alla sottoscrizione
dell’APQ rafforzato.

Alla luce di quanto premesso, nell’ambito del
Fondo di Sviluppo e Coesione 2007-2013, in data
27 marzo 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Pro-
gramma Quadro rafforzato “Idrico - Reti”, allegato
alla presente e di esso parte integrante, tra il Mini-
stero dello Sviluppo Economico, il Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
e la Regione Puglia. Per quest’ultima hanno sotto-
scritto l’APQ il Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma Dott. Pasquale Orlando (RUPA) e il
Direttore Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale Dott. Antonello
Antonicelli in sostituzione del RUA ing. Francesco
Bitetto.

L’Accordo allegato alla presente deliberazione e
di essa parte integrante ha per oggetto la realizza-
zione degli interventi individuati dalla delibera
CIPE 60/2012 e inseriti nella delibera di Giunta
Regionale n. 2787/2012 per un ammontare com-
plessivo di risorse pari a € 89.98.0000,00 così
ripartite:
- FSC 2007/2013 ex delibera CIPE n. 60 del 30

aprile 2012, per € 75.650.000,00; 
- Fondi a carico del Gestore del Servizio Idrico

Integrato per € 14.330.000,00.

Per quanto suesposto, si propone alla Giunta
Regionale
- di ratificare la sottoscrizione dell’Accordo di Pro-

gramma Quadro rafforzato “Idrico - Reti” da
parte del Dott. Antonello Antonicelli, Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale, in considerazione
della impossibilità temporanea dell’Ing. Fran-
cesco Bitetto, RUA dello stesso APQ;

- di prendere atto dell’Accordo di Programma
Quadro rafforzato “Idrico - Reti” sottoscritto in
data 27 marzo 2013 tra il Ministero dello Svi-
luppo Economico, il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione
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Puglia rappresentata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma Dott. Pasquale
Orlando (RUPA) e dal Direttore Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale Dott. Antonello Antonicelli in sostitu-
zione del RUA effettivo ing. Francesco Bitetto;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale che rientra nella com-
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione,

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attua-
zione del Programma

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del relatore che qui si
intende integralmente riportata;

- di ratificare la sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro rafforzato “Idrico - Reti” da
parte del Dott. Antonello Antonicelli, Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale, in considerazione
della impossibilità temporanea dell’Ing. Fran-
cesco Bitetto, RUA dello stesso APQ;

- di prendere atto dell’Accordo di Programma
Quadro rafforzato “Idrico - Reti”, allegato alla
presente deliberazione e di essa parte integrante,
sottoscritto il 27 marzo 2013 tra il Ministero dello
Sviluppo Economico, il Ministero dell’Ambiente
e della tutela del Territorio e del Mare e la
Regione Puglia;

- di trasmettere la presente deliberazione, a cura del
Servizio Attuazione del Programma, al Direttore
Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale Dott. Antonello Antonicelli
e all’ing. Francesco Bitetto RUA dell’Accordo di
Programma Quadro “Idrico-Reti per i successivi
adempimenti;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 aprile 2013, n. 796

Variazione al bilancio 2013. Somme vincolate
rivenienti dal “Fondo Nazionale per l’Occupa-
zione” del Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali legge n. 296 del 27 dicembre 2006 art. 1
comma 1156.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal responsabile dell’ A.P.
“Supporto alla Gestione delle Attività Politiche del
Lavoro” Elda Schena e confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche del Lavoro Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue:

premesso:
l’art.1 co. 1156 lett. d) della legge 27 dicembre

2006 n. 296, prevede che “in attesa della riforma
degli ammortizzatori sociali, al fine di sostenere
programmi per la riqualificazione professionale ed
il reinserimento occupazionale di collaboratori a
progetto, che hanno prestato la propria opera presso
aziende interessate da situazioni di crisi, con
decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, da emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definiti criteri e modalita’ inerenti alle disposizioni
di cui alla presente lettera. Agli oneri di cui alla pre-
sente lettera si provvede nel limite di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008”

Con nota del 12/03/2013 prot. A00_116/3564 /
ETR il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comuni-
cato di aver incamerato al capitolo 6153300
“somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione” da parte del Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali con reversali n.14677/09
acc. 766 per € 331.795,60 e n.14682/09 acc. 767
per € 331.795,60, per un totale di € 663.591,20
relativa alla legge di cui sopra, in attesa di reiscri-
zione in apposito capitolo di competenza.

La Tabella All. 1, facente parte integrante della
presente deliberazione riporta l’indicazione delle
somme accreditate, perfezionate in entrata, con i
rispettivi estremi contabili e la suddivisione per
voci.

L’All.2, anch’esso parte integrante del presente
provvedimento, dettaglia invece le variazioni da
apportare al bilancio 2013, sul versante dell’entrata
(Tab.1) e della spesa 2) con riferimento ai capitoli
di pertinenza da riassegnare per la successiva utiliz-
zazione.

Con il presente atto, ai sensi dell’art. 42 della
L.R. 28/2001, si rende necessario apportare una
variazione al Bilancio 2013 prelevando la somma
totale di € 663.591,20 dal capitolo 6153300, al fine
di iscrivere tale somma, in termini di competenza e
cassa, sul capitolo di entrata n.2056258 e sul corri-
spondente capitolo di spesa n. 952050, per la suc-
cessiva utilizzazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 viene
apportata, intermini di competenza e casa, la
seguente variazione in aumento al bilancio 2013.

La somma totale di € 663.591,20 viene prelevata
dal cap.6153300 e iscritta nei capitoli di entrata e di
spesa come di seguito epigrafati e con lo stanzia-
mento per ciascuno di essi previsto:

Parte Entrata Cap. 2056258 U.P.B. 2.1.19
“Assegnazione statale a destinazione vincolata.
Attività di politiche attive del lavoro Fondo per
l’Occupazione”

+ € 663.591,20

Parte Spesa Cap. 952050 U.P.B. 2.1.2
“Trasferimenti dell’assegnazione statale a destina-
zione vincolata - Attività di politiche attive del
lavoro - Fondo per l’Occupazione

+ € 663.591,20

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.r. 7/97, ART. 4 COMMA 4, lettera
d)
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della A.P.
e dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le registrazioni contabili di cui all’All.1
Tab.1 e Tab.2, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/01, in termini di competenza e cassa, ope-
rando la variazione in aumento al bilancio 2013,
iscrivendo le maggiori risorse ammontanti a €
663.591,20 nei capitoli di entrata n. 2056258 e
di spesa n. 952050 giusto nota del Servizio
Bilancio e Ragioneria prot. A00_116/3564/Etr
del 12/03/2013;

3) di disporre la pubblicazione sul BURP ai sensi
dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
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